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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE F.F. 
 

N.   117     DEL    08 MARZO 2021 

 
 

 

OGGETTO: Vertenza Comune di Civitavecchia c/ARSIAL+altri innanzi alla Corte d’Appello, 

R.G. 4515/2020, di Roma. Conferimento incarico legale. Impegno di spesa 

 

IL DIRETTORE GENERALE F.F. 

 

VISTA  la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione dell’Agenzia 
per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00210 del 06 Settembre 2018, 
con il quale è stato nominato il Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia per lo 

Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), nelle persone del 

Dott. Antonio Rosati, della Dott.ssa Angela Galasso e del Dott. Mauro Uniformi, 

ed è stato, altresì, nominato quale Presidente, con deleghe gestionali dirette, il 
Dott. Antonio Rosati; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00164 del 01 Ottobre 2020, 

con il quale l’Ing. Mario Ciarla, è stato nominato Presidente del Consiglio di 
Amministrazione dell’Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del 

Lazio (ARSIAL), con deleghe gestionali dirette, in sostituzione del dimissionario 

Dott. Antonio Rosati; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 30 Dicembre 2020, n. 70, con 

la quale, è stato conferito all'Avv. Maria Raffaella Bellantone, in costanza 

dell'incarico dirigenziale già ricoperto dell'Area Affari Legali e Gestione del 
Contenzioso, formale attribuzione a svolgere l'incarico di Direttore Generale f.f. 

di ARSIAL, con decorrenza dal 31 Dicembre 2020 e fino alla nomina del nuovo 

Direttore Generale; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale f.f. 07 Gennaio 2021, n. 4, con la 

quale il Direttore Generale f.f. ha avocato a sé la titolarità dell’incarico “Ad 

Interim” delle funzioni dirigenziale dell’Area Affari Legali e Gestione del 
Contenzioso; 

VISTA  la Legge Regionale 30 Dicembre 2020, n.  26, con la quale è stato approvato il 

Bilancio di Previsione della Regione Lazio 2021-2023, nonché il bilancio di 

Previsione Finanziario esercizi 2021-2023, approvato da ARSIAL con 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 56 del 02 Dicembre 2020, 

avente ad oggetto: “Approvazione e adozione del Bilancio di previsione 2021-

2023”; 

VISTA la Deliberazione del CdA 05 Marzo 2021, n. 12, con la quale è stata apportata,  

ai sensi dell’art. 51 del D.lgs. 118/2011, nonché, dell’art. 24, comma 2°, del 

Regolamento Regionale di contabilità del 9 novembre 2017, n. 26, la variazione 

n. 1, al “Bilancio di previsione 2021-2023”; 

VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii.; 

PRESO ATTO delle nuove normative di legge (D.M. n. 132/2020) con le quali è stato 

stabilito che le Regioni e gli Enti locali rifiutano le fatture elettroniche se “non 
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contengono in maniera corretta numero e data dell’atto amministrativo 

d’impegno di spesa; 

NON ACQUISITO dall’ANAC i codici CIG e CUP in quanto non si tratta di appalto bensì di 

conferimento di un incarico legale; 

VISTO l’atto atto di citazione in appello notificato in data 15.09.2020, al procuratore 

costituito, avv. Giuseppe Lepore; con il quale il Comune di Civitavecchia ha 
proposto gravame avverso e per la riforma della sentenza n. 415/2020 resa in 

data 07.05.2020 e pubblicata in data 12.05.2020 dal Tribunale di 

Civitavecchia, sezione civile, in composizione monocratica, in persona del 
Giudice, Dott. Riccardo Rosetti, nella causa promossa (al numero di R.G. 

1576/2010) dal Sig. Fanali Patrizio, nei confronti del Comune di Civitavecchia, 

nonché nei confronti dell’ARSIAL e del Sig. Alberto Pierini, nonché delle 
compagnie assicurative chiamate in garanzia.A fondamento del proprio 

appello, il Comune di Civitavecchia ha formulato quattro motivi di appello, di 

seguito indicati: 

1)“Difetto di legittimazione passiva del Comune di Civitavecchia – proprietà 
della strada e sussistenza degli obblighi di custodia e manutenzione in capo 

alla sola ARSIAL”; 

2)“Inesistenza di insidia o trabocchetto - incidenza causale della condotta 
gravemente colposa del danneggiato – esclusiva responsabilità nella 

causazione dell’evento”; 

3)“Determinazione del danno risarcibile - maggiore incidenza percentuale della 

condotta colposa del danneggiato ai fini della determinazione del danno 
risarcibile (art. 1227 c.c.)”; 

4)“Obbligo della Generali Italia SpA (già Ina Assitalia SpA) di garantire e 

manlevare il comune – inadempimento all’obbligo di assumere la difesa in 
giudizio del comune – illegittimità della revoca dell’autorizzazione alla sua 

chiamata in causa e non deducibilità della decadenza da parte del chiamato in 

causa”; 

PRESO ATTO che il relativo giudizio di gravame, rubricato al numero di R.G. 

4515/2020, è stato assegnato alla Sezione Quinta Civile della Corte d’Appello 

di Roma, C.R. Dott. Bochicchio, con fissazione dell’udienza di prima 

comparizione al 25.03.2021;  

PREMESSO: 

- Che con ricorso ex art. 414 c.p.c. del 04.12.2007 il Sig. Fanali Patrizio adiva il 

Tribunale di Civitavecchia, sez. Lavoro, per far accertare e dichiarare la 
responsabilità di ARSIAL nella causazione del sinistro verificatosi in 

Civitavecchia, loc. “La Frasca”, il 18.07.2006, con conseguente richiesta di 

risarcimento dei danni; 

- Che con deliberazione n. 204 del 21.04.2007 ARSIAL autorizzava la costituzione 

nel suddetto giudizio per resistere alla domanda ivi proposta, conferendo incarico 

di rappresentanza e difesa processuale all’avv. Giuseppe Lepore dello Studio 

Lepore Associazione Professionale; 

- Che il giudizio sopra indicato veniva abbandonato con rinuncia agli atti ex art. 

309 c.p.c. con compensazione delle spese legali; 

- Che con successivo atto di citazione notificato ad ARSIAL il 11.05.2010 (prot. 
4517/10) il Sig. Fanali citava l’Agenzia, il Comune di Civitavecchia ed il Sig. 
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Pierini Alberto innanzi al Tribunale di Civitavecchia, al fine di far dichiarare la 

responsabilità dei predetti convenuti per il sinistro verificatosi in Civitavecchia, 
loc. “La Frasca”, il 18.07.2006, con conseguente risarcimento dei danni, 

asserendo che il sinistro fosse stato causato dalla cattiva, omessa e/o 

insufficiente manutenzione del manto stradale; 

- Che con determinazione n. 462 del 08.07.2010 ARSIAL autorizzava la 
costituzione anche in tale giudizio conferendo il relativo incarico legale all’avv. 
Giuseppe Lepore dello Studio Lepore Associazione Professionale; 

- che con sentenza n. 415 del 12.05.2020 il Tribunale di Civitavecchia accertava e 

dichiarava l’assoluta estraneità di ARSIAL relativamente al sinistro oggetto della 
causa, con compensazione delle spese di lite; 

-  

RILEVATA la necessità di costituirsi nel nuovo giudizio instaurato dal Comune di 
Civitavecchia innanzi alla Corte d’Appello di Roma, per impugnare e 

contestare, quanto dedotto dallo stesso Comune, in quanto infondato in fatto 

ed in diritto, chiedendo il rigetto di tale specifico gravame; 

CONSIDERATA l’opportunità di conferire il relativo incarico legale all’avv. Lepore, in 
quanto legale con una dettagliata conoscenza della pratica, essendo stato il 

difensore di ARSIAL nel primo procedimento innanzi al Tribunale civile di 

Civitavecchia, conclusosi con la sopra citata sentenza n.415/2020; 

RILEVATO che, veniva richiesta ed ottenuta, per le vie brevi, la disponibilità dell’avv. 

Lepore ad assumere la difesa di ARSIAL nel secondo giudizio innanzi alla Corte 

d’Appello di Roma, promosso dal Comune di Civitavecchia; 

DATO ATTO che l’importo relativo alle competenze professionali, decurtato del 40% in 

base al Regolamento per l’affidamento di incarichi legali a professionisti esterni 

di ARSIAL, ammonta a complessivi euro11.937,06, oneri di legge inclusi (IVA, 

CPA, R.A.; valore scaglione da € 52.000,01 ad € 260.000,00); 

RITENUTO, pertanto, di dover autorizzare la costituzione di Arsial nel giudizio innanzi al 

Corte d’Appello di Roma, promosso dal Comune di Civitavecchia c/Arsial+altri, 

con conferimento del relativo incarico legale all’avv. Lepore dello Studio Lepore 
Associazione Professionale; 

RITENUTO, altresì, di impegnare l’importo complessivo di euro 11.937,00, oneri di 

legge inclusi, sul capitolo U.1.03.02.99.002 (altre spese legali) CRAM DG.002 

obiettivo funzionale B01GEN del bilancio di previsione 2021, in favore dello 
Studio Lepore Associazione Professionale, a titolo di corrispettivo a saldo per il 

giudizio di cui trattasi; 

SU PROPOSTA ed ISTRUTTORIA dell’Area Affari Legali e Gestione del Contenzioso; 

D E T E R M I N A 

 
In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale del 

dispositivo della presente determinazione, 

DI AUTORIZZARE la costituzione di Arsial, con proposizione di appello 
incidentale, nel giudizio innanzi alla Corte d’Appello di Roma, promosso dal Comune di 

Civitavecchia c/Arsial+altri , avverso e per la riforma della sentenza n. 415/2020 resa 

in data 07.05.2020 e pubblicata in data 12.05.2020 dal Tribunale di Civitavecchia,con 
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conferimento del relativo incarico legale all’avv. Lepore dello Studio Lepore 

Associazione Professionale, già incaricato nel precedente grado di giudizio; 

DI IMPEGNARE l’importo di euro 11.937,00, , oneri di legge inclusi, sul capitolo 

U.1.03.02.99.002 (altre spese legali) CRAM DG.002 obiettivo funzionale B01GEN del 

bilancio di previsione 2021, in favore dello Studio Lepore Associazione Professionale, a 

titolo di corrispettivo a saldo per il giudizio di cui trattasi; 

DI COMUNICARE al professionista incaricato, a cura del Responsabile del 

Procedimento, l’obbligo di indicare all’atto dell’emissione della fattura elettronica il 

riferimento dell’atto amministrativo autorizzativo (determinazione ARSIAL) a  pena 
rifiuto della fattura elettronica, senza ulteriori verifiche e nel campo 

"RiferimentoAmministrazione" il Centro di Responsabilità Amministrativa (CRAM), per 

facilitare lo smistamento della fattura all’Area competente. 
 

Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento          

Norma/e Art. c. l. Tempestivo Semestrale Annuale Si No 
d.lgs. 33/2013 15 1-2  x   X  

d.lgs. 33/2013 23    x   x 

 

 

 

 


